
Il Coro Serenissima, composto da veneziani 
trasferitisi in terraferma, è nato a Favaro Veneto nel 
1978. 
Il Coro, costituito da 20 coristi, comprende quattro 
donne, sei solisti e cinque musicisti di mandola, 
mandolino e chitarra. 
Direttore del Coro è il maestro Giancarlo Cartago, 
coadiuvato dal maestro Adriano Molin. Presidente è 
Giorgio Piacentini. 

 
 

Nel 1861 nasce l’Italia 
 

Il 17 marzo 1861 il parlamento subalpino proclamò 
Vittorio Emanuele II Re d'Italia. Non "primo", 
come re d'Italia, ma "secondo" come segno distintivo 
della continuità della dinastia di casa Savoia che 
aveva realizzato la «conquista regia» 
dell’unificazione italiana. Tre mesi dopo moriva 
Cavour che, nel suo primo discorso al Parlamento 
dopo la proclamazione del Regno d'Italia, aveva 
suggerito la linea politica di Libera Chiesa in libero 
Stato come soluzione al problema della fine del 
dominio secolare dei Papi ma libertà religiosa 
pienamente garantita dallo Stato italiano. 
Il nuovo regno mantenne lo Statuto albertino, la 

costituzione concessa da Carlo Alberto nel 1848, 
che rimarrà ininterrottamente in vigore sino al 1946. 
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QUALE  RETE 

 

 

La crescita demografica dei prossimi anni ci 
farà registrare una maggiore esposizione al 
disagio sociale e una maggiore complessità 
delle politiche per rimuoverlo e alleviarlo. Il 
primo valore che ci deve guidare 
nell’individuazione di un nuovo Welfare è la 
centralità della persona. 

In difesa di questo valore dobbiamo realizzare 
una Rete dei Servizi Sanitari e Socio-Sanitari 
che interviene con un’offerta personalizzata e 
differenziata rispetto al formarsi del bisogno, in 
grado di intervenire su situazioni di malattia, 
solitudine ed emarginazione, con particolare 
attenzione alle persone più anziane, ai 
diversamente abili, ai non autosufficienti. 

Il Piano Socio-Sanitario 2011/2013 dovrà 
rispondere a queste esigenze e 
contemporaneamente ridisegnare l’orga-
nizzazione dei servizi ospedalieri e territoriali in 
un’ottica di ottimizzazione delle risorse. 

 

 

I N V I T O 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

 

ore 9.00 

Accreditamento 

 
 

ore 9.30 

Celebrazione 150° Anniversario Unità D’Italia 

con il Coro Serenissima 

 

 

Ore 9.45 
Relazione introduttiva alla tavola rotonda 

GERARDO COLAMARCO 

Segretario Generale UIL Veneto 

 

 

Ore 10.00 
Inizio tavola rotonda 
 
 

Ore 12.30 
Intervento conclusivo 
 
CARLO FIORDALISO 

Segretario Confederale UIL 

 

 

 

 

 

TAVOLA ROTONDA 

Coordina: INES BRENTAN 

Direttore di NES – NordEst Sanità 

 

 

INTERVENGONO 

 

 

ROMANO BELLISSIMA 

Segretario Generale UIL Pensionati 

 

REMO SERNAGIOTTO 

Assessore ai Servizi Sociali Regione Veneto 

 

MARCO STRADIOTTO 

Membro della Commissione Parlamentare per  

l’Attuazione del Federalismo Fiscale 

 

GIOVANNI TORLUCCIO 

Segretario Generale UIL FPL 

 


